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FONDAZIONE IL MONDO Ente Filantropico del Terzo Settore

Preambolo

Con atto in data 23 gennaio 2009 su iniziativa del compianto Giulio Ciana,
e' costituita una Fondazione, ai sensi degli artt. 14 e seguenti del codice ci-
vile,  denominata originariamente "Fondazione Il Mondo - Onlus"
La Fondazione viene costituita senza scopo di lucro ma per l'esclusi vo per-
seguimento di finalità di solidarietà sociale con  lo scopo di at tuare inter-
venti mirati per alleviare le condizioni di bisogno di sogget ti meritevoli di
aiuto, di farsi carico di situazioni personali marginali e disagiate anche sotto
l'aspetto del bisogno economico, di alleviare le difficoltà delle persone, so-
prattutto anziane, che non sono in grado di  sostenere i costi per una dimora
adeguata, di assicurare un'esi stenza dignitosa a coloro che versano in condi-
zioni di bisogno,  an che mediante la promozione della cultura e dell'arte e
l'invio di aiuti umanitari a favore di collettivita' anche estere.

STATUTO

Articolo 1 - Costituzione, denominazione e disciplina

1.1 È costituito, in conformita' agli artt. 37 e segg. e altre norme ap plicabili
del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 "Codice del Terzo settore" - di
seguito, per brevità' anche "D. Lgs. 117/2017", del Codice civile e della
normativa in materia, l'Ente del Terzo Setto re "Fondazione Il Mondo", che
assume la forma giuridica di Ente Fi lantropico quale Fondazione  e quindi
si denominera'
"FONDAZIONE IL MONDO - Ente Filantropico del Terzo Settore" 

(in appresso per brevita' "Fondazione")
1.2. In conseguenza dell'iscrizione nel Registro Unico Nazionale Terzo Set-
tore - sezione "Enti filantropici" - istituito ai sensi del D. Lgs.117/2017, la
Fondazione ha l'obbligo di inserire la locuzione "Ente Filantropico" nella
denominazione sociale e di farne uso negli atti nella corrispondenza e nelle
comunicazioni al pubblico nonché indicare gli estremi di iscrizione nel Re-
gistro Unico Nazionale del Terzo settore.
Articolo 2 - Sede, durata e ambito territoriale di operatività

2.1. La Fondazione ha sede legale nel Comune di Santa Margherita Ligure
(Genova)
Il trasferimento della sede legale all'interno del medesimo Comune può es-
sere deliberato dall'Organo di amministrazione e non compor ta modifica
statutaria, ma l'obbligo di comunicazione agli uffici com petenti. 
2.2 La Fondazione ha durata indeterminata.
Articolo 3 - Finalità e Attività

3.1. La Fondazione, senza scopo di lucro, secondo gli intenti del Fondatore
Giulio Ciana, in conformita' all'art. 37 del D.Lgs. 117/2017,  persegue fina-
lità civiche, solidaristiche e di utilità sociale di interesse generale mediante
l'erogazione di denaro, beni o servi zi, anche di investimento, a sostegno di
categorie di persone svan taggiate o di attività di interesse generale come
previste dall'art. 5 del D.Lgs. 117/2017 e segnatamente:
-  prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Uf ficiale n. 129 del
6 giugno 2001, e successive modificazioni [lett. c) art. 5, comma 1 del D.
Lgs. 117/2017];



- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28
marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di
interesse sociale con finalità educativa [lett. d) art. 5, comma 1 del D. Lgs.
117/2017];
- interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesag-
gio, ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive mo-
dificazioni [lett. f) art. 5, comma 1 del D. Lgs. 117/2017]; 
- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di in-
teresse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione
della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse ge-
nerale di cui all'art. 5 del D. Lgs 117/2017 [lett. i) art. 5, comma 1 del D.
Lgs. 117/2017];
- alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastruttu re del
22 aprile 2008, e successive modificazioni, nonché ogni altra attività di ca-
rattere residenziale temporaneo diretta a soddisfare bi sogni sociali, sanitari,
culturali, formativi o lavorativi [lett. q) art. 5, comma 1 del D. Lgs.
117/2017];
- beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti
di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modi ficazioni, o ero-
gazione di denaro, beni o servizi a sostegno di perso ne svantaggiate o di at-
tività di interesse generale a norma dell' art. 5 del D. Lgs 117/2017 [lett. u)
art. 5, comma 1 del D. Lgs. 117/2017]; 
 3.2. Le attività principali di cui sopra vengono svolte mediante
- interventi mirati per alleviare le condizioni di bisogno di soggetti merite-
voli di aiuto, di farsi carico di situazioni personali marginali e disagiate an-
che sotto l'aspetto del bisogno economico, di alleviare le difficoltà delle
persone, soprattutto anziane, che non sono in grado di  sostenere i costi per
una dimora adeguata, di assicurare un'esi stenza dignitosa a coloro che ver-
sano in condizioni di bisogno,  an che mediante la promozione della cultura
e dell'arte e l'invio di aiuti umanitari a favore di collettivita' anche estere.
- destinare immobili di proprietà o comunque ottenuti in uso da terzi, a per-
sone bisognose che non siano in grado, con il proprio reddito, di trovare una
dimora adeguata;
- destinare immobili di proprietà o comunque ottenuti in uso da terzi, ad al-
loggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrut ture del 22
aprile 2008, e successive modificazioni, nonché ogni al tra attività di caratte-
re residenziale temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, cul-
turali, formativi o lavorativi; 
- recuperare socialmente persone in difficoltà ed attuare azioni di supporto
mirate al miglioramento della loro qualità di vita;
- destinare in beneficenza, secondo criteri precisi stabiliti dal regola mento
di cui infra, i proventi derivanti dalla gestione del patrimonio immobiliare
della fondazione;
- attuare interventi a favore  di minori abbandonati e/o di orfani ;
- effettuare erogazioni liberali in denaro o in natura a favore di altri Enti del
Terzo Settore o non lucrativi o di enti pubblici  che operano prevalentemen-
te e direttamente nell'ambito dell'assistenza sociale e socio-sanitaria, della
tutela dei diritti civili, della ricerca scientifica in dirizzata allo studio di pa-
tologie di particolare rilevanza sociale, degli aiuti umanitari.
- organizzare e gestire attività culturali, artistiche o ricreative di inte resse



sociale quali ad esempio mostre, eventi, conferenze, laborato ri, concerti; 
-valorizzare edifici e/o beni di cui al  decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.
42, e successive modificazioni.
Articolo 4 - Attività diverse

4.1. La Fondazione può esercitare, ai sensi dell'art. 6 del D. Lgs. 117/2017,
attività diverse da quelle di interesse generale di cui al precedente articolo, a
condizione che siano secondarie e strumenta li rispetto alle attività di inte-
resse generale, in quanto integrative del le stesse, e siano svolte secondo cri-
teri e limiti definiti dai decreti ap plicativi del D. Lgs. 117/2017 e dalla nor-
mativa vigente.
4.2. La Fondazione, in conformità allo scopo istituzionale, può per tanto
svolgere ogni attività consentita dalle normative vigenti tra cui, a titolo
esplicativo e non esaustivo:
a) promuovere la raccolta di fondi da erogare - unitamente alle ren dite deri-
vanti dalla gestione del patrimonio - a favore di progetti e ini ziative di cui
alle sopra indicate finalità;
b) assistere coloro che intendono donare e sensibilizzare alla cultura del do-
no e promuovere la raccolta, diretta o indiretta, di fondi da erogare a favore
di progetti ed iniziative di utilità sociale per le finali tà della Fondazione;
c) stipulare ogni opportuno atto o contratto, anche per il finanzia mento delle
operazioni deliberate, tra cui, senza l'esclusione di altri, l'assunzione di pre-
stiti e mutui, a breve o a lungo termine, l'acquisto, in proprietà o in diritto di
superficie, di immobili, la stipula di conven zioni di qualsiasi genere anche
trascrivibili nei pubblici registri, con enti pubblici o privati, che siano consi-
derate opportune e utili per il raggiungimento degli scopi della Fondazione;
d) amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, conduttrice, comoda-
taria o comunque dalla medesima posseduti o legittimamen te detenuti, non-
ché affidare a terzi servizi specifici;
e) partecipare ad associazioni, fondazioni, enti ed istituzioni la cui attività
sia rivolta, direttamente o indirettamente, al persegui mento di scopi analo-
ghi a quelli della Fondazione mede sima che potrà, ove lo ritenga opportuno,
concorrere anche alla co stituzione degli organismi an zidetti;
f) costituire ovvero partecipare a società di capitali che svolgano in via stru-
mentale ed esclusiva attività diretta al perseguimento degli scopi statutari
della Fondazione;
g) assumere, direttamente od indirettamente, la gestione e la pro mozione di
realtà/strutture volte al perseguimento delle finalità della Fondazione;
h) promuovere e organizzare seminari, corsi di formazione, manife stazioni,
convegni, incontri, procedendo alla pubblicazione dei relati vi atti o docu-
menti, e tutte quelle iniziative idonee a favorire un orga nico contatto tra la
Fondazione, gli operatori ed organismi nazionali ed internazionali, i relativi
addetti e il pubblico;
i) stipulare convenzioni per l'affidamento a terzi di parte di attività;
j) istituire premi e/o borse di studio;
k) svolgere ogni altra attività idonea ovvero di supporto al persegui mento
delle finalità istituzionali.
Articolo 5 - Destinazione del patrimonio e divieto distribuzione utili

5.1. La Fondazione esclude ogni fine di lucro sia diretto sia indiretto, ai sen-
si dell'art. 8 D. Lgs. 117/2017.
5.2. La Fondazione trae le risorse economiche necessarie allo svol gimento



della propria attività principalmente da contributi pubblici e privati, dona-
zioni e lasciti testamentari, rendite patrimoniali ed attivi tà di raccolta fondi.
Il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, en trate co-
munque denominate è utilizzato per lo svolgimento dell'attivi tà statutaria ai
fini dell'esclusivo perseguimento delle finalità di cui all'articolo 3 del pre-
sente Statuto
5.3. È vietata la distribuzione, anche in modo indiretto, di utili o avanzi di
gestione nonché fondi, riserve o capitale, comunque deno minati, durante la
vita della Fondazione, a fondatori, lavoratori e col laboratori, amministratori
e altri componenti degli organi sociali.
Articolo 6 - Patrimonio

6.1. Il patrimonio della Fondazione è composto da:
- il patrimonio iniziale (o fondo di dotazione) indicato nell'atto costitu tivo
- ulteriori dotazioni patrimoniali apportate dal Fondatore
- le risorse, i contributi pubblici e/o privati finalizzati a sostenere l'at tua-
zione degli scopi statutari o a finanziare specifiche attivita', pro getti o ini-
ziative;
- liberalita' del Fondatore o di persone fisiche o giuridiche pubbliche o pri-
vate
- donazioni e altre liberalita' nonche' disposizioni "mortis causa" a fa vore
della Fondazione
- i beni immobili e mobili che perverranno alla Fondazione a qualsia si titolo
e che siano destinati ad incrementare il patrimonio per il rag giungimento
delle finalità di cui al precedente articolo secondo ovve ro ad essere alienati
per destinarne il ricavato agli scopi istituzionali; a tal fine si precisa che i
beni immobili di proprieta' della fondazione, se non diversamente stabilito
all'atto dell'acquisto mediante costitu zione di un vincolo di destinazione tra-
scritto nelle forme di cui all'art. 2645 ter cod. civ. saranno liberamente alie-
nabili e/o utilizzabili al piu' diverso titolo per consentire alla fondazione di
trarne il controvalore e/o le rendite;
- le rendite derivanti dai beni mobili ed immobili pervenuti a qualsiasi titolo
alla Fondazione
- le somme introitate dalla Fondazione tramite l'esercizio delle attivi tà di-
verse indicate al precedente articolo 4 e delle attività di interes se generale di
cui all'art. 5 del D.Lgs. n. 117/2017.
6.2. Per gli effetti di cui all'art. 38 del D.Lgs. 117/2017, il patrimonio della
Fondazione è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini del-
l'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità socia-
le ed è impiegato dalla Fondazione con modalità ido nee a preservarne il va-
lore, a ottenere un rendimento adeguato a svolgere le attività istituzionali e
a garantirne la continuazione nel tempo, anche attraverso la diversificazio ne
degli investimenti.
Le rendite e le risorse della Fondazione saranno impiegate per il funziona-
mento della Fondazione stessa e per la realizzazione dei suoi scopi.
La Fondazione osserva criteri conservativi per la gestione delle ri sorse li-
quide non ancora impiegate
La Fondazione gestisce il proprio patrimonio con modalità organiz zative in-
terne idonee ad assicurarne la separazione dalle altre pro prie attività, anche
mediante l'istituzione di fondi con destinazione fi lantropica vincolata, ovve-
ro può affidarne la gestione a intermediari abilitati.



6.3 La Fondazione può svolgere attività di raccolta fondi al fine di fi nan-
ziare le proprie attività di interesse generale, anche attraverso la richiesta a
terzi di lasciti, donazioni e contributi di natura non corri spettiva. L'attività
di raccolta fondi può essere svolta anche median te sollecitazione al pubbli-
co o attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di modico valore,
impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel ri-
spetto dei principi di verità, tra sparenza e correttezza nei rapporti con i so-
stenitori e il pubblico, in conformità a quanto prescritto ai sensi dell'art. 7,
comma 2 del D. Lgs. 117/2017.
I medesimi principi di trasparenza, eticità, correttezza ed efficienza dovran-
no essere osservati nella destinazione e nelle modalità di erogazione di de-
naro, beni e servizi a sostegno delle attività di inte resse generale di cui al-
l'Articolo 3 del presente Statuto.
In particolare, le iniziative promosse dalla Fondazione sono appro vate dal-
l'Organo di amministrazione sulla base di:
a. indirizzi strategici e obiettivi da perseguire;
b. priorità e strumenti di intervento;
c. ammontare complessivo delle risorse da destinare all'attività istitu zionale
e la ripartizione delle stesse tra i settori di intervento.
La Fondazione sceglierà autonomamente i progetti da sostenere e i soggetti
con cui collaborare.
6.4. L'erogazione dei servizi e/o delle elargizioni disposte dalla Fon dazione
in aderenza ai propri scopi verra' ulteriormente e meglio di sciplinata, oltre-
che' dalle determinazioni del Consiglio Direttivo, da un apposito Regola-
mento Interno approvato dal Consiglio Direttivo e periodicamente aggiorna-
to in funzione degli sviluppi delle attivita' della Fondazione e delle richieste
di sostegno pervenute.
Il Regolamento interno dovra' prevedere in dettaglio la disciplina per attri-
buire i benefici e stabilire i criteri generali per l'erogazione e/o l'attribuzione
delle rendite e/o dei beni ai beneficiari
Articolo 7 - Volontari

7.1. La Fondazione può avvalersi, nello svolgimento delle proprie at tività,
dell'opera di volontari.
7.2. Sono volontari coloro che per libera scelta svolgono attività in favore
della Fondazione o dei progetti della Fondazione mettendo a disposizione il
proprio tempo e le proprie capacità in modo persona le e gratuito senza fini
di lucro neanche indiretto.
7.3. I volontari non occasionali devono essere iscritti in apposito Re gistro
dei Volontari.
7.4.  La Fondazione ha l'obbligo di assicurare i propri volontari ai sensi del-
l'art. 18 dl D. Lgs. n. 117/2017.
Articolo 8 - Fondatore 

8.1. E' Fondatore il signor Giulio Ciana (28.6.1934 - 11.6.2021)
Articolo 9  Organi Sociali

9.1 Sono organi della Fondazione:
- l'Organo di Amministrazione, costituito dal Consiglio Direttivo della Fon-
dazione;
- il Presidente della Fondazione ed il Vice Presidente se nominato ; 
- l'Organo di Controllo
- il Revisore



Articolo 10 Consiglio Direttivo della Fondazione

10.1 Organo di Amministrazione della Fondazione e' il Consiglio Di rettivo
Salvo quanto disposto dal successivo articolo 10.3, il Consiglio Direttivo
della Fondazione puo' essere composto da un numero di persone fisiche non
inferiore a 3 (tre) e non superiore a 5 (cinque).
I membri del Consiglio Direttivo durano in carica tre esercizi, fino al l'ap-
provazione del Bilancio relativo al terzo esercizio di carica, e so no rieleggi-
bili.
Gli amministratori pongono in essere gli adempimenti previsti dal l'art. 26
del D. Lgs. 117/2017.
10.2 Il Consiglio Direttivo e' nominato dal Fondatore.
In caso di morte, o sopravvenuta incapacita' legale, o reiterata inatti vita' del
Fondatore relativamente alla sostituzione del Consiglio ve nuto meno, il
Consiglio Direttivo verra' nominato, a scelta del Consi glio Direttivo mede-
simo in carica, in numero di tre o cinque membri, dei quali uno con funzio-
ni di Presidente, su istanza del Consiglio Di rettivo in carica e/o sostituendo,
e sara'composto da: 
in caso di consiglio composto da tre membri:
- due persone indicate dalla signora Angelina ALLEGRETTO, nata a San
Quirino (Pordenone) il 2 gennaio 1942 o, morendo o essendo incapace le-
galmente la signora Angelina ALLEGRETTO, dal Sinda co del Comune ove
ha sede la Fondazione;
- un esperto nominato dal Presidente dell'Ordine dei Commercialisti compe-
tente per territorio;
in caso di consiglio composto da cinque membri:
- due persone indicate dalla signora Angelina ALLEGRETTO, nata a San
Quirino (Pordenone) il 2 gennaio 1942 o, morendo o essendo incapace le-
galmente la signora Angelina ALLEGRETTO, dal Sinda co del Comune ove
ha sede la Fondazione
- un esperto nominato dal Presidente dell'Ordine dei Commercialisti compe-
tente per territorio;
- due dal Presidente della Associazione Il Melograno-ODV, con se de in
San ta Margherita Ligure (GE) alla Via Fratelli Arpe n. 5 Codice Fiscale
91035680106 o in caso di sua assenza e/o impedimento dall'ultimo vice
presidente della Fondazione IL MONDO in carica.
Le nomine dovranno essere effettuate sulla base di "curricula" detta gliati,
nell'ambito di personalita' che abbiano maturato competenze nel settore di
attività della Fondazione, nel rispetto della volontà del Fondatore e degli
obiettivi della Fondazione, e che abbiano spiccate doti morali di imparziali-
tà ed onestà. 
Il Consiglio in carica e/o sostituendo convochera' senza indugio, possibil-
mente con congruo anticipo rispetto alla scadenza della cari ca, i soggetti
chiamati ad effettuare le designazioni che avvieranno il procedimento ne-
cessario per la raccolta dei "curricula", anche - se del caso - mediante pub-
blici avvisi e effettueranno le proprie deter minazioni entro e non oltre 30
giorni dalla cessazione del Consiglio in carica e/o sostituendo. 
I membri del Consiglio Direttivo dovranno essere liberi di agire se condo
coscienza, competenza e professionalità
In difetto di designa zione - totale o parziale - da parte dei soggetti aventi ti-
tolo alla nomi na, il Consiglio Diretti vo in carica e/o sostituendo da' comu ni-



cazione all'autorita' che esercita il controllo e la vigilanza sulla Fondazio ne
dell'impossibilita' del rinnovo del le cariche amministrative della Fon da-
zione medesima, per l'adozione degli opportuni provvedimenti a norma di
legge.
10.3 I membri del Consiglio Direttivo sono rieleggibili e possono essere re-
vo cati in ogni tem po:
- per delibera unanime degli altri membri del Consiglio Direttivo, qua lora il
Consigliere revocato non assolva diligentemente i propri dove ri o si renda
responsabile di atti e/o comportamenti contrari a dispo sizioni di legge o di
statuto, o comunque inconciliabili con gli scopi della Fondazione 
- per mancata partecipazione, senza giustificato motivo, ad almeno tre riu-
nioni consecutive del Consiglio Direttivo
Qualora, per qualsivoglia causa, venga a mancare la maggioranza dei mem-
bri del Consiglio Direttivo, l'intero Consiglio Direttivo si in tenderà dimis-
sionario. 
In caso di sostituzione di uno o più membri del Consiglio Direttivo per
morte, dimissioni o revoca o altra causa, per la designazione dei membri so-
stituiti si applicheranno le stesse regole previste per la no mina.
In caso di cessazione dalla carica dell'intero Consiglio Direttivo, il Consi-
glio Direttivo rimane in carica, in prorogatio, fino alla nomina dei sostituti.
10.4 Il Presidente della Fondazione e' designato, tra i membri del Consiglio
Direttivo, dal Fondatore o, in difetto, dal Consiglio Direttivo stesso, che pa-
rimenti potranno indicare un Vicepresidente che sosti tuisca il Presidente in
tutte le competenze del presente statuto nei casi di assenza temporanea o
impedimento.
Il Presidente della Fondazione resta in carica per la durata di tre esercizi fi-
no all'approvazione del Bilancio relativo al terzo esercizio di carica e può
essere rieletto.
La carica di Presidente puo' essere in ogni tempo revocata da chi abbia dato
corso alla nomina anche permanendo la carica di mem bro del Consiglio Di-
rettivo.
10.5 Per il funzionamento del Consiglio Direttivo valgono le seguenti rego-
le:
a) il Consiglio Direttivo si riunisce presso la sede sociale o in altro luogo
purche' nell'ambito della Regione Liguria, nel luogo indicato nell'avviso di
convocazione, su richiesta del Presidente o, in sua ve ce, del Vicepresidente,
ovvero della maggioranza dei membri in cari ca, ogni qualvolta se ne ravvisi
la necessità per il buon andamento della Fondazione;
b) è ammessa altresì la possibilità che le adunanze del Consiglio Di rettivo si
tengano con la modalità della audio-video e tele conferen za, a condizione
che tutti i partecipanti possano essere  identificati e sia loro consentito di se-
guire la discussione e di intervenire in tempo reale alla trattazione degli ar-
gomenti affrontati; verificandosi tali pre supposti, il Consiglio Direttivo si
considera tenuto nel luogo in cui si trova il presidente e dove deve pure tro-
varsi il segretario della riunio ne, onde consentire la stesura e la sottoscrizio-
ne del relativo verba le.
c) la convocazione del Consiglio Direttivo è spedita almeno cinque giorni
prima di quello fissato per l'adunanza e, nei casi di urgenza, almeno due
giorni prima a ciascun membro
d) l'avviso di convocazione può essere redatto su qualsiasi supporto carta-



ceo o magnetico e può essere spedito con ogni sistema di co municazione
compreso il telefax e la posta elettronica, a condizione che esista prova ido-
nea ad assicurare l'avvenuto ricevimento.
e) le riunioni del Consiglio Direttivo sono presiedute dal Presidente o in sua
assenza dal membro più anziano di età o dal Vicepresidente se nominato;
f) le deliberazioni del Consiglio Direttivo si intendono legalmente ed effica-
cemente adottate se riportano il voto favorevole della maggio ranza dei com-
ponenti il Consiglio Direttivo stesso;
g) sono validamente tenute le riunioni del Consiglio Direttivo alle quali par-
tecipino, anche in assenza di previa convocazione, tutti i membri in carica
h) alle riunioni del Consiglio Direttivo possono partecipare, senza di ritto di
voto, il segretario (se nominato), l'organo di controllo e/o i membri del Col-
legio dei Revisori dei Conti o il Revisore Unico;
i) salvo che l'adozione del metodo collegiale non sia espressamente richie-
sta da uno o più consiglieri, fuorche' nei casi disposti dall'art. 10. 6 i) del
presente statuto,  i membri del Consiglio Direttivo posso no esprimere le lo-
ro determinazioni mediante consenso reso per iscritto. 
Ove il metodo decisionale sia formato con il consenso scritto dei consiglie-
ri, la decisione è da intendersi formata quando il consenso ad una specifica
decisione espressa per iscritto pervenga, con ogni mezzo di comunicazione
compreso il telefax o la posta elettronica, presso la sede sociale da parte di
tanti membri che rappresentino la maggioranza dei membri del Consiglio
Direttivo in carica
La specifica decisione è preventivamente comunicata ai membri del Consi-
glio Direttivo in forma scritta su supporto cartaceo o magnetico con l'appo-
sizione della firma in originale o in forma digitale.
Ai fini della formazione della maggioranza richiesta si considerano validi i
consensi pervenuti nel periodo di dieci giorni dalla richiesta di decisione su
ogni specifica materia.
Ove sia raggiunta la maggioranza richiesta, la decisione così forma ta deve
essere comunicata, con ogni mezzo di comunicazione com preso telefax o
posta elettronica, a tutti i membri del Consiglio Diret tivo, e deve essere
tempestivamente trascritta a cura dell'organo amministrativo nel Libro delle
decisioni del Consiglio Direttivo di cui all'articolo 10.7 avendo cura di indi-
care:
- la data in cui la decisione si è formata;
- l'identità dei votanti;
- l'identificazione dei membri favorevoli, astenuti e dissenzienti;
- le dichiarazioni relative alla decisione adottata, quando richiesto;
Tutta la documentazione descritta ai precedenti punti del presente articolo
va conservata in allegato nel Libro delle decisioni del Consi glio Direttivo di
cui all'articolo 10.7
10.6 Sono di competenza del Consiglio Direttivo della Fondazione:
a) l'approvazione del Bilancio consuntivo annuale e del Bilancio preventi-
vo;
b) l'approvazione ove richiesta dalla legge del Bilancio Sociale con l'elenco
e gli importi delle erogazioni deliberate ed effettuate nel cor so dell'eserci-
zio, con l'indicazione dei beneficiari diversi dalle perso ne fisiche
c) l'attuazione, secondo le modalita' delineate dal presente statuto e dalla
legge vigente, richiamato l'art. 38 del D.Lgs. 117/2017, dei principi e delle



iniziative  in merito alla gestione del patrimonio, alla raccolta di fondi e ri-
sorse in genere, alla destinazione, alle modalità di erogazione di denaro, be-
ni o servizi, anche di investimento a so stegno di categorie di persone svan-
taggiate o di attività di interesse generale
d) l'assunzione di decisioni in ordine alla sottoscrizione degli atti e contratti
di ogni genere inerenti alle attività della Fondazione
e) l'assunzione di decisioni in ordine al compimento delle operazioni banca-
rie di qualsiasi natura da compiersi a nome della Fondazione
f) l'assunzione di decisioni in ordine al concorso ad iniziative aperte al pub-
blico inerenti alle attività della Fondazione nonché alla even tuale sottoscri-
zione di accordi di qualsiasi natura ad esse correlati;
g) il compimento di tutti gli atti e le operazioni di ordinaria e straordi naria
amministrazione della Fondazione
h) la nomina di eventuali Comitati Tecnici o Scientifici che abbiano potere
meramente consultivo e prestino la loro attivita' su base vo lontaria e senza
percepire compensi.
i) l'adozione di eventuali modifiche dello Statuto della Fondazione da sotto-
porre ad approvazione da parte dell'Autorita' competente ove ri chiesto;
j) l'approvazione e modifica dei regolamenti interni, con particolare riferi-
mento anche a quanto disposto dall'art. 6.4 che precede
k) le competenze tutte attribuite dal presente Statuto e dalla legge vigente
10.7 I verbali delle riunioni e delle deliberazioni del Consiglio Diretti vo
della Fondazione devono essere firmati dal presidente della riu nione e dal
segretario, nominato di volta in volta o in via continuati va,  trascritti in or-
dine cronologico su un apposito Libro
10.8 Il Consiglio Direttivo puo' nominare, anche in via continuativa, un Se-
gretario della Fondazione per la redazione dei verbali e la te nuta della docu-
mentazione degli Organi della Fondazione
Articolo 11 Presidente della Fondazione 

11.1 Il Presidente della Fondazione ha la rappresentanza legale del la Fonda-
zione e i poteri per attuare tutte le delibere del Consiglio Di rettivo. 
11.2 Previa deliberazione del Consiglio Direttivo il Presidente della Fonda-
zione può nominare avvocati e procuratori per la tutela dei di ritti del la Fon-
dazione di fronte a qualsiasi autorita' giudiziaria o am ministrativa e per qua-
lunque grado di giurisdizione. 
11.3 Il Consiglio Direttivo può delegare poteri di ordinaria e straordi naria
amministrazione al Presidente, al Vicepresidente e/o ad alcu no dei suoi
membri, con la sola eccezione delle materie di cui alle lettere a), b) i) e j)
dell'Articolo 10.6
11.4 Il Presidente della Fondazione convoca e presiede le riunioni degli
eventuali Comitati Tecnici e Scientifici
11.5 Il Presidente della Fondazione cura i rapporti con le Autorita' e le Pub-
bliche Amministrazioni con i più ampi poteri.
11.6 Il Presidente ha la rappresentanza legale generale della Fon dazione e la
 firma sociale, di fronte ai terzi e in giudizio, e  per tutte le operazioni con-
trattuali, bancarie e di gestione delle attivita' della Fon dazione; sottoscrive i
contratti, gli atti e i documenti della Fondazio ne e quant'occorra per l'esple-
tamento di tutti gli affari deliberati; sor veglia il buon andamento della fon-
dazione; cura l'osser vanza dello statuto e ne promuove la riforma, qualora si
renda necessaria. In ca so di necessità ed urgenza può adottare ogni provve-



dimento che si ritenga opportuno nei limiti di quanto sopra indicato sotto-
ponendolo a successiva ratifica del Consiglio Direttivo della Fondazione.
Articolo 12 - Organo di Controllo

L'organo di Controllo è nominato dal Consiglio Direttivo  
Può essere monocratico; quando è collegiale è composto da tre membri ef-
fettivi e due supplenti. La scelta tra organo monocratico o collegiale spetta
al Consiglio Direttivo  all'atto della nomina. 
Qualora si trattasse di organo collegiale, l'organo di controllo nomina il Pre-
sidente tra i propri membri effettivi.
I membri dell'organo di controllo durano in carica tre esercizi e sca dono con
l'approvazione del bilancio dell'ultimo esercizio del manda to; partecipano
alle sedute del Consiglio Direttivo cui devono essere convocati.
La carica di membro dell'Organo di Controllo è remunerata, oltre il rimbor-
so spese, in misura non superiore alle remunerazioni previste per la medesi-
ma carica in enti che operano nei medesimi o analoghi settori e condizioni.
L'organo di Controllo redige la relazione sul bi lancio consuntivo.
L'organo di controllo
a) vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul rispetto dei principi
di corretta amministrazione, anche con riferimento alle di sposizioni del D.
Lgs. 231/2001, qualora applicabili;
b) vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e conta-
bile e sul suo concreto funzionamento;
c) al superamento dei limiti di cui all'art. 31 del D. Lgs. 117/2017, può eser-
citare, su decisione dell'Assemblea, la revisione legale dei conti;
d) esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civi che,
solidaristiche e di utilità sociale, avuto particolare riguardo alle disposizioni
del D. Lgs. 117/2017.
e) attesta che il bilancio sociale, previsto dall'art. 39 del D. Lgs.117/2017,
sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui all'art. 14 della medesi-
ma legge. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dal-
l'organo di controllo.
I componenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi momento proce-
dere, anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine,
possono chiedere agli amministratori notizie sull'anda mento delle operazio-
ni della fondazione, su determinati progetti di erogazione o su singoli affari.
Articolo 13 - Revisore

Al superamento dei limiti previsti dall'art. 31 del D.Lgs. 117/2017 il Consi-
glio dovrà nominare un revisore legale dei conti; la competen za alla revisio-
ne potrà essere affidata all'organo di controllo ove tutti i suoi membri siano
iscritti nel registro dei Revisori legali.
Il Revisore Legale dei Conti deve verificare la regolare tenuta della contabi-
lità sociale e la corretta rilevazione nelle scritture contabili dei fatti di ge-
stione nonché degli impegni assunti e della relativa coper tura finanziaria.
Il Revisore verifica se il bilancio di esercizio corrisponde alle risultan ze del-
le scritture contabili e degli accertamenti eseguiti e se è con forme alle nor-
me che lo disciplinano. Esprime con apposita relazio ne un giudizio sul bi-
lancio di esercizio.
Il Revisore è nominato per tre esercizi e scade alla data di approva zione del
bilancio relativo al terzo esercizio;  può essere riconferma to.
Il Revisore può essere invitato a partecipare alle riunioni del Consi glio di



Amministrazione senza diritto di voto.
Gli emolumenti del Revisore sono stabiliti in analogia a quanto previ sto per
il medesimo incarico presso analoghe istituzioni e nel rispet to dei limiti di
legge.
Articolo 14 Esercizi finanziari - Bilancio - Bilancio Preventivo - Libri

So ciali

14.1 L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno con l'obbli ga-
torietà del rendiconto annuale.
14.2. Entro il 31 dicembre di ogni anno deve essere redatto un bilancio pre-
ventivo che consenta di definire indirizzi e stanziamenti necessari per l'atti-
vita' della Fon dazione nell'anno successsivo.
Il bilancio preventivo ha finalita' di controllo gestionale ed e' redatto con le
modalita' proprie di tali documenti.
14.3. Entro e non oltre quattro mesi dalla chiusura di ogni esercizio socia le, 
il Consiglio Direttivo redige il rendiconto annuale consuntivo
Dopo l'approvazione, l'Organo di amministrazione procede agli adempi-
menti di deposito previsti dal D. Lgs. 117/2017.
14.4 I documenti relativi al bilancio sono redatti in conformità a quanto pre-
visto dal D. Lgs. 117/2017.
14.5. Il Consiglio Direttivo documenta il carattere secondario e stru men tale
delle attività di cui all'art. 6 D. Lgs. 117/2017 a seconda dei casi, nella rela-
zione di missione o in un'annotazione in calce al ren diconto per cassa o nel-
la nota integrativa al bilancio.
14.6 Il rendiconto annuale consuntivo e il bilancio preventivo devono re sta-
re depositati presso la sede della Fondazione e sono a disposi zione di tut ti
coloro che abbiano motivato interesse alla loro lettura. La richiesta di co pie
è soddisfatta dalla Fondazione a spese del ri chiedente.
14.7 Oltre alla tenuta dei libri prescritti dalla legge, la Fondazione tiene i li-
bri verbali delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo e dei
Revisori dei Conti.
I libri della Fondazione sono visibili a chiunque ne faccia motivata istanza;
le copie richieste sono fatte dalla Fondazione a spese del ri chiedente.
Articolo 15 - Bilancio sociale

15.1. Al verificarsi delle condizioni previste dall'art. 14 del D. Lgs.
117/2017, la Fondazione redige il bilancio sociale e pone in essere tutti gli
adempimenti necessari.
15.2. Ai sensi dell'art. 39 del D. Lgs 117/2017 il bilancio sociale do vrà con-
tenere l'elenco e gli importi delle erogazioni deliberate ed ef fettuate nel cor-
so dell'esercizio, con l'indicazione dei beneficiari di versi dalle persone fisi-
che.
Articolo 16 - Foro competente

16.1. Ogni eventuale controversia relativa alla interpretazione, ese cuzione e
validità al presente Statuto, sarà soggetta alla competen za territoriale esclu-
siva del Foro di Genova
Articolo 17 - Libri sociali obbligatori
17.1. La Fondazione redige e conserva i libri sociali obbligatori ai sensi del
D. Lgs. 117/2017.
Articolo 18 - Devoluzione del patrimonio in caso di scioglimento

18.1. In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo  è devolu to,
previo parere positivo dell'Ufficio di cui all'art. 45 D. Lgs. 117/2017 e salva



diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore (con
preferenza, come indicato dal Fondatore, e sempreche' sia iscritta al Regi-
stro Unico degli Enti del Terzo Settore, all'Associazione Il Melogra-
no-ODV, con sede in Santa Margherita Ligure (GE) alla Via Fratelli Arpe
n. 5 Co dice Fiscale 91035680106), se condo le di sposizioni dell'orga no am-
mi nistrativo.
18.2 .La Fondazione, a seguito di parere favorevole dell'Ufficio di cui al l'ar-
ticolo 45, comma 1, D. Lgs. 117/2017, ovvero di altro ufficio in divi duato
dalla normativa pro tempore vigente, può fondersi o co munque con fluire,
anche previo scioglimento, in o con altri enti del Terzo settore di na tura non
commerciale, che perseguono gli stessi fini, per conseguire più ef ficace-
mente gli scopi istituzionali.
18.3 I beni affidati in concessione d'uso alla Fondazione, all'atto del lo scio-
glimento della stessa tornano nella disponibilità dei soggetti concedenti.
Articolo 20 - Norme di chiusura

19.1. La Fondazione è disciplinata dal presente statuto, ed agisce nei limiti
del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117, delle relative norme di attua-
zione e della disciplina vigente.
19.2 Per quanto non è previsto dal presente statuto, si fa riferimento alla di-
sciplina vigente in materia.
Chiavari, undici dicembre duemilaventiquattro
F.to Ines REPETTO
F.to Federico CATTANEI - Notaio


